
I giapponesi 
sono 
i più longevi 
del mondo 

I pio longevi del mondo sono i giapponesi, specie le donne 
la cui età media sfiora gli 80 anni. Il dato « emerso dal con
sueto Annua! World Health Statistica, che l'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) pubblica ogni fine anno, e dal 
quale risulta che anche sul fronte maschile il popolo nippo
nico mantiene un postazione vincente, superando il traguar
do del 75 armi di età. Secondo l'Orna sono comunque sette i 
paesi In cui si registra una vita media molto lunga e. tra que
sti, compaiono la Francia, dove si sono superati gli 81 anni 
di media, seguita dalla Svizzera, dalla Svezia e dall'Olanda 
che, insieme al Canada e all'Islanda si avvicinano a grandi 
passi al traguardo del dopo ottanta. L'Italia, invece, vanta 
pochi ottuagenari e si trova ancora al di sotto dei 79 anni per 
le donneerei 72 per gli uomini. 

Uno studio scientifico, con
dotto presso l'istituto di viro
logia ed igiene dell'universi
tà di Milano, ha confermato 
la •stretta sinergia» tra virus 
dell'epatite C e virus Hiv nei 
nati da madri tossicodipen
denti. Nel corso dello studio. 

' durato bv anni (1987-1989) • pubblicato dalla prestigiosa 
' rivista lancer. sono stati esaminati 49 bambini nati da madri 

Hlv positive, per studiare appunto la trasmissione verticale 
del virus dell'aids e del virus epatltico. Questa trasmissione, 
infatti, risulta, durante il terzo mese di gravidanza, molto fre
quente tra le donne che assumono sostanze stupefacenti. 
Da quanto riferito dal ricercatori milanesi, il SO per cento del 
neonati Hiv-positivi ha presentato anticorpi anti-Hcv e la co-
presenza dell* due infezioni comporta una più rapida con-

, versione dell'Aids conclamalo verso I 12-20 mesi di vita. 
Questi risultati vengono cosi a confermare anche che le mo
dificazioni dell'Immunità cellulare materna, indotte dal virus 
dell'Aids, hanno la potenziatila di aumentare la replicazione 
del virus dell'epatite C • di aumentare, quindi, il rischio della 
trasmissione delCHcv al neonati D'altra parte, è opinione 
del medici, questo processo fa anche ritenere che il virus 
dell'epatite possa accrescere l'aggressMta dell'Aids nei 
bambini steroposltM. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

C'è una sinergia 
tra virus Aids 
t epatite C 
nel figli di 
tossicomani 

Presto 
sarà sperimentato 
un vaccino 
contro un cancro 
dell'utero 

Un vaccino contro una for
ma di cancro dell' utero sarà 
sperimentato entro un anno 
e potrebbe essere in com
mercio entro il duemila. Lo 
ha annuncialo Ieri il prof. Bill 
Jarrett dell' università di Gla
sgow In Scozia, considerato 

uno del massimi esperti britannici nelle ricerche sui virus. Il 
vaccino e già stato provalo coti successo sui bovini. Per con
tinuale i suoi studi fanet ha ottenuto ora dall' istituto per le 
ricerche sul cancro un finanziamento di 750 mila sterline 
pari a oltre un miliardo e mezzo di lire italiane. Secondo 

,., quanto ho spiegato il professor JarreL il vaccino agisce con
tro un vini* (detto papllloma) che viene trasmesso con il 
rapporto sessuale e favorisce l'insorgenza di un tipo di can
cro dell' utero. Il vaccino non soltanto uccide II virus, ma 
blocca la proliferazione delle cellule cancerogene. «Se I pri
mi risultati della ricerca • ha detto • saranno Confermati, il 
vaccino potrebbe ultra somministrato nelle scuole a tutte 
tengane». • • 

I ghiacciai 
svizzeri 
continuano ;,; 
a preoccupare 

Il freddo e precoce Inverno 
di quest'anno non è stato 
sufficiente a tranquillizzale 
le autorità svizzere sullo sta- • 
10 di salute del ghiacciai nel
le Alpi- negli ultimi dodici mesi questi sono sono scesl di cir
ca npve metri, un dato consideralo estremamente prcoccu-

. panie dagli esperti che fanno parte della commissione Inca
ricata di studiare II fenomeno. Non solo negli ultimi due anni 
11 numero del ghiacciai in «fase di scioglimento» e salito da 
58 ad 83, ma è anche diminuito il numero di quelli che • gra
zie al fatto che godono di una posizione protetta- continua
no a crescere: ne rimangono ormai Infatti solo diciannove. 

Oltre il telefono 
cellulare 

Sta nascendo 
l'ufficio 

informatizzato 
per l'automobile 

Il fax collegato 
con l'accendisigari, 
lo scanner 
per rassegne stampa 
Tutto per la nevrosi 
dell'automobilista 

Il telematico nell'in 
•a l L'elettrodomestico di uso 
strettamente casalingo e fem
minile ora si dilata nello spazio 
ed assume proporzioni Inaudi
te. La •yogurtiera automatica» 
nella torma somiglia ad un ci
clotrone, e tende a raggiunge
re le dimensioni di un accele
ratore di particelle. ! nuovi ferri 
da stiro si presentano in cima 
ad alte rampe di lancio: appe
na vengono sollevati sopra la 
piega dei pantaloni, emettono 
un getto di vapore cosi potente 
che gli astronomi di turno negli 
osservatori europei lo confon
dono ripetutamente con la 
partenza di un razzo Ariane. 

L'elettrodomestico di uso 
più maschile si presenta an
ch'esso In formato gigante, e 
per di più con design bellico
so: il trapano a pile, pubbliciz
zato con manifesti sui muri 
delle città, ricalca la mitraglia
trice automatica in dotazione 
all'esercito israeliano, con 
doppia Impugnatura e incavo 
imbottito d'appoggio per attu
tire il rinculo. Perfino l'elemen
tare «svitante» e sagomato co
me un lanciarazzi. 

Questa smania di grandezza 
£ paradossale, nel momento 
stesso In cui chi non miniatu
rizza muore, come hanno sco
perto un po' tardi all'Olivcttl. 

Infatti l'elettrodomestico da 
ufficio, chiamato burotico, vie
ne sottoposto a miniaturizza
zione spinta. Il silicio fororeg- ' 
già. Il cristallo liquido dilaga. 
La parola d'ordine e: portatile; 
il motto: l'Inderogabile legge
rezza dell'essere informatico. 
Un motivo c'è: il lavoratore in 
colletto bianco passa sempre 
più tempo all'interno di uno 
spazio ridotto: l'automobile. 
Nell'abitacolo, deve riuscire a 
sistemare l'occorrente per 
mettere a profitto le ore tra
scorse negli Ingorghi cittadini, 
da una parte, e dall'altra per 
non soccombere alle molte 
patologie in agguato: claustro
fobla, autismo. Impubi omicidi 
subitanei, dispepsie, ulcera
zioni del tratto gastro-intestina
le, infarti e intasamenti delle 
coronarie, deliri politici qua
lunquistici, con improvviso ab
bandono del veicolo non più 
semovente e istantanea beri-

Uno studio negli Usa apre una nuova linea di ricerca 

Lo sperma è la causa 
di malformazioni del feto? 
Non sarebbe solo l'ovulo fecondato, attaccato.da 
fattori ambientali, a provocare le malformazioni nel 
feto. Secondo una serie di studi condotti negli Stati 
Uniti, anche lo sperma potrebbe essere all'origine di 
gravi disagi del nascituro. Si apre cosi una nuova li
nea di ricerca, anche se naturalmente non viene ab
bandonata la «pista» ambientale, in particolare 
quella relativa ali uso delle droghe. 

Arrtuo brano 

lì-

m NEW YORK Da anni I ricer
catori indagano sull'ipotesi 
«Ite siano di natura ambientale 
le cause dei gravi problemi che 
colpiscono a volle il feto, ma fi
nora le indagini erano state cir
coscritte al milieu nel quale la 
madre si trova a portare avanti 
la gravidanza. Ora un nuovo 
indirizzo di ricerca si sta facen
do strada negli Stati Uniti. Mol
te delle malattie del feto sem
brano trarre origine non dall'o
vulo, ma dal seme del padre. 
Le cause di molte malforma
zioni sarebbero insomma an
tecedenti al concepimento e 
deriverebbero da una elevata 
vulnerabilità dello sperma ma
schile all'azione di sostanze 
eoe causerebbero una muta
zione genetica ed altre altera
zioni nelle cellule dello sper
ma. I danni maggiori causati 
dalle alterazioni dello sperma 
vanno - secondo alcuni ricer
catori dell'Accademia Nazio

nale delle Scienze - dalle di
sfunzioni cardiache al ritardo 
mentale, ai tumori Infantili, ai 
disordini nel processi di ap
prendimento. Non che le cau
se per le quali soltanto negli 
Usa nascono ogni anno 250 
mila bambini con gravi handi
cap siano tutte nello sperma 
del padre. Anzi, sembra che la 
causa più diffusa sia l'assuefa
zione della madre alla droga, e 
finora - anche se in modo 
molto discutibile - si era cerca
to di limitare il fenomeno 
Istruendo le donne sui pericoli 
che la esposizione alle sostan
ze tossiche fa pesare sul nasci
turo; ed alcune aziende pro
prio qualche mese fa avevano 
proibito alle donne l'accesso 
al reparti a rischia Ma ora an
che grazie ai risultali di esperi
menti condotti su animali, la 
comunità medica americana 
sembra abbastanza concorde 
nel ritenere che molti dei difetti 
della nascita possono essere 

fatti risalire al processo di divi
sione delle cellule da cui Io 
sperma viene prodotto. E que
sto il momento di maggiore 
vulnerabilità: è esattamente in 
quel momento che le cellule 
sono esposte al maggiori peri
coli di danni genetici poiché 
pio facilmente assorbono e 
metabolizzano le sostanze tos
siche dell'ambiente circostan
te. Mentre l'ovulo femminile 
non si divide, le cellule che 
producono lo sperma maschi
le sono quelle che più rapida
mente si dividono e riproduco
no. Sempre esperimenti su 
animali hanno dimostrato che 
sottoponendo topi maschi al
l'esposizione continua di so
stanze nocive quali alcool, op
piacei, piombo, solventi, pesti
cidi, dall'accoppiamento con 
la femmina risultava un eleva
to numero di aborti spontanei 
e di difetti della nascita. La 
scoperta avrà naturalmente 
conseguenze anche di natura 
legislativa: la Corte suprema 
da tempo sta inlatti lavorando 
ad un insieme di leggi per la 
protezione della donna negli 
ambienti di lavoro e nella so
cietà, ed è ragionevole aspet
tarsi che se altre conferme 
scientifiche sulla origine ma
schile delle malformazioni del 
letto dovessero arrivare, quel 
diritto alla protezione dalle 
cause ambientali, la Corte su
prema dovrebbe accordarlo a 
tutti, proprio tutti 

zione alla Lega Nord, ecc. 
Per evitare II calo di produtti

vità e l'aumento della pressio
ne arteriosa, l'Industria buro
cratica è corsa ai ripari. Sono 
finiti i tempi in cui l'occhio ar
rossalo e un po' ansanti, i rap
presentanti in macchine uten
sili si vantavano di aver «fatto" 
Bologna-Roma sull'auiosole in 
3 ore e 15 minuti primi, da ca
sello a casello. Oggi, la faccia 
tirata come Mennea, esitanti 
tra il vittimismo trafelato e l'ar
roganza del superstite, si an
nuncia ai colleghi che già ci 
davano per dispersi: «Da Santa 
Maria alle Fornaci a via Otta
viano in 4 ore e 40'». Ma atten
zione: tempo ben speso, per
ché intanto si è frenato la fles
sione della Borsa di Tokyo e 
precipitato quella di Londra, 
mandato 5.000 esuberanti in 
cassintegrazione. preparato 
una relazione basata sui quoti
diani locali ed esteri, e preno
tato la seuimana bianca del fi
gli. , 

Basta essere attrezzati. Per 
chi non avesse ancora esaurito 
la tredicesima, segnaliamo al
cune delle offerte speciali lan
ciate dalla burotica In occasio
ne delle feste natalizie. 

È necessario innanzitutto 
aver fatto sostituire il sedile an
teriore destro della propria vet
tura con alcune mensole me
talliche rivestite in gommapiu
ma, montate su un asse rotan
te con un blocco ad un'anger 
lationedlH> gradi rispetto alla 
portiera. Dietto alle mensole si 
nasconde il poco estetico ac
cendisigari, trasformato dal
l'innesto di prese multiple In 
una testa irta di bigodini. Sulle 
mensole vengono disposti: 
- l'Indispensabile computer 
•laptop» collegato alla sua 
stampante laser, meglio se a 
colori, e accanto le scatole rigi
de con etichette variopinte 
contenenti hard disc e floppy. 
Da dietro, occhieggia la luce 
rossa del «typist», uno scanner 
che legge e manda automati
camente in memoria testi tipo
grafici o dattiloscritti. Lo,scan
ner verrà utile per salvare le 
notizie rilevanti raccolte sulla 
stampa, a mezza mattinata. 
Come gli Impianti successivi, il 
computer e le sue appendici 

m 

Come rendersi ulteriormente infelici, 
ina estremamente produttivi, anche 
nel peggiore ingorgo del traffico. Le fe
ste natalizie hanno scaricato nei nego
zi specializzati una serie di aggeggi 
che servono a ridurre i tempi impro
duttivi del tragitto automobilistico. La 
chiave di tutto è il buon vecchio ac

cendisigari. Basta collegarlo con il 
' computer, il fax, il telefono cellulare, 

lo scanner per,la rasegna stampa, ec
cetera eccetera. Si può continuare a 

' lavorare dando di tanto in tanto un'oc
chiata al traffico. Ma se proprio siete 
dei lavativi, allora accendete il minite
levisore da cruscotto. 

SYLVIE COYAUD 

ve guardare il parabrezza: e 
giunto il momento di dedicarsi 
alia lettura del WallStreet Jour-
noi e della Gazette de Genève. 
Potrebbe essere anche il mo
mento in cui si fa sentire la 
mancanza dell'assistente o del 
segretario poliglotta. Niente 
paura: è disponibile, nei nego
zi parigini, r«lnterprete». Gran
de come un astuccio di oc
chiali, traduce in francese, in
glese, spagnolo, tedesco e ov
viamente italiano. Si batte la 
parola sulla tastiera, si preme il 
tasto numerato che contrasse
gna la lingua voluta e compare 
sul piccolo visore la scritta de
siderata che per di più viene 
pronunciata correttamente, da 
una voce digitalizzata, femmi
nile o maschile, a scelta. 

Purtroppo, nonostante ac
curate ricerche nei migliori ne
gozi di elettrodomestici euro
pei, non ci risultano disponibi
li, per ora. frigoriferi, forni a mi
croonde, macchinette per caf
fè espresso, collegabili all'ac-

sono alimentati direttamente 
dall'accendisigari grazie ad 
appositi kit: - l'Immancabile 
telefono cellulare, omologato 
Sip, con tastiera luminosa, ol
tre cento numeri memorizzati 
con relativi nomi cognomi da
ta e luogo di nascita codice fi
scale e numero di partita Iva 

' degli utenti corrispondenti, ti
mer per controllare la durata 

' Ideile conversazioni, antifurto, 
n'ripetizione automatica deirul-
" trmv numero chiamato e risul

talo - occupato, diramazione 
- per mettere In stand by un se

condo interlocutore, registra
zione delle conversazioni im
portanti grazie ad un sistema 
Dai con microfono stereo e 
surround (per le conferenze). 

AI telefono è bene collegare 
il fax portatile (cm. 24x20, for
mato A4). E una segreteria te
lefonica che reciti pie menzo
gne, Intanto che, sempre fermi 
dalle parti di San Pietro, si sta 
guardando il televisore da 4 
pollici, 158.000 pixel, schermo 
a cristalli liquidi. 48 canali, otti
ma definizione delle zolle nel
lo stadio di San Siro durante il 
derby Milan-Inter. nonostante 
la nebbia. O si ascolta nell'au-

' ricolare l'ultimo compact di 

cendisigari. Esistono alcuni 
frigobar, non in commercio, 
che possono essere ordinati 
contemporaneamente a certi 
modelli di Rolls Royce, ma i 
tempi di consegna sono di una 
lunghezza scoraggiante. Inol
tre l'optional Rolls Royce esige 
Infrastnitture In legno pregiato 
che non si ritrovano nella pro
duzione automobilistica italia
na corrente. Altra grande as
sente, la toilette ad acqua ed 
aria compressa, con riciclag
gio delle evacuazioni in com
posto solido e deodorizzato. 
• Nonostante l'intollerabile 
assenza di confort e gli indici
bili ritmi di sfruttamento che 
rendono le condizioni di lavo
ro in auto degne di uno sciope
ro generale nazionale senza 
preavviso, fa piacere constata
re che gli automobilisti italiani 
non rinunciano ad imbarcarsi, 
appena fuori di casa, in una 
sterminata via crucis biquoti
diana. Va detto tuttavia che se 
desiderano sgranchirsi le gam
be e raddrizzare la colonna 
vertebrale, possono farlo. Sen
za per questo rinunciare a pro
durre. Gli impianti burotici so
no previsti per funzionare an
che a pila. 

Se pertanto incontrate per 
strada un signore distinto che 
borbotta in una scatoletta nera 
e oblunga, non chiamate il 
113. È un (auto)sfnittato, per
seguitato dai propri mezzi di 
trasporto e di comunicazione, 
che non ha più la possibilità di 
imboscarsi, nonostante tutto il 
denaro speso per equipaggiar
si in chincaglieria (hardware, 
in inglese). 

Mina che imita, la Nannini in 
•Amore nero» con l'eccellente 
disc man superstento. O dagli 
amplificatori montati in cop
pia, dentro e fuori dall'abitaco
lo, si alleviano gli ultimi minuti 
dei condannati all'asfissia in 
sosta da tre quarti d'ora allo 
stesso semaforo. Le casse, po
tentissime, superano acustica
mente qualsiasi iroso concerto 
di clacson e riproducono fe
delmente, anche ad altissimo 
volume, le sfumature delNdo-
meneo» di Mozart che avrete 
piratato con il Oat alla prima 
della Scala. 

La sosta si protrae, non ser- Le immagini sono tratte da «Città del mondo» di Ferdinando Sdanna edito da Bompiani 

l""" Il libro di Roberto Satolli «La salute consapevole», contro la divulgazione 
scientifica fatta in modo dogmatico, l'approccio alla ricerca del linguaggio «trasparente» 

La medicina, una forma di cultura 
E' uscito recentemente, edito da Dedalo, l'interes
sante libro di Roberto Satolli.direttore della rivista 
«Tempo Medico», «La salute consapevole. Medicina 
ed informazione oggi» (30mila lire). In nove capito
li si affrontano altrettanti campi di ricerca ed appli
cazioni mediche: cancro, cuore, cervello, immuno
logia, genetica, nutrizione, prevenzione, etica e me
todo. Il nuovo approccio divulgativo. 

GILBERTO CORBELLINI. 

sfa «...se gli uomini hanno fi
losofato per liberarsi dall'igno
ranza, é evidente che ricerca
rono Il conoscere solo al fine 
di sapere e non per conseguire 
qualche utilità pratica». E Ari
stotele che paria, nel primo li
bro della Melatala. Ma. come 
su altre questioni, lo Stagirlta 
aveva intuito, o ripreso da Pla
tone una verità che trova la sua 
più genuina espressione nella 
genesi del sapere scientifico, 
dove te radici 'naturali* della 
conoscenza si manifestano 
meglio. Cioè che le Ipotesi e i 
concetti che accrescono la co
noscenza nascono del tutto In
dipendentemente da quella 
che potrà essere la loro appli
cazione pratica, analogamen
te a come le variazioni geneti
che da cui dipendono l e po
tenzialità adaitaUVe delle spe
cie biologiche si producono 
spontaneamente, senza alcu
na preconcezione di ciò a cui 
serviranno. L'utilità di urta mu

tazione genetica o di una sco
perta scientifica nel consentire 
la soluzione di qualche parti
colare problema pratico non 
ne influenza minimamente la 
genesi e l'abbandono del fina
lismo è II crinale che distingue 
un discorso identifico da uno 
che non lo è. 

Roberto Satolli applica que
sto concetto alla medicina 
che. più d'ogni altra 'Scienza», 
viene considerata come volta 
esclusivamente alla ricerca di 
risultati pratici. E lo fa in modo 
efficace, con un libro poliedri
co, dal titolo confortante, La 
salute consapevole. Medicina 
ed informazione oggi. 

«... dovrebbe essere ormai 
chiaro a tutti - scrive Satolli -
che solo la ricerca di base crea 
il nuovo, anche in campo tec
nologico e applicativo. Gli stru
menti di lavoro più potenti di 
cui si servono oggi i ricercatori 
nei laboratori non sono il frutto 

di questo o quel progetto indi
rizzalo a escogitarli, ma quasi 
sempre sono il prodotto se
condarlo di una ricerca pura 
condotta per tult'altro motivo». 
La scoperta di qualcosa di im
portante che non si stava cer
cando, la cosiddetta serendipi-
iy, e un fenomeno assai fre
quente nell'indagine sui mec
canismi della vita, ed è uno dei 
punti forti dell'approccio bio
logico al problema della cono
scenza. 

Il volume si snoda attraverso 
nove capitoli che riguardano 
altrettanti campi di ricerca e 
applicazioni mediche: cancro, 
cuore, cervello, immunologia, 
genetica, nutrizione, preven
zione, etica e metodo. All'in
terno di ciascuna tematica Sa
tolli affronta, con un linguag
gio piano, ma rigoroso alcuni 
importanti eventi conoscitivi di 
interesse generale. Tutti gli ar
gomenti sono di estrema attua
lità e vengono discussi critica
mente, cioè in maniera da ri
sultare stimolanti anche per II 
lettore informalo. Persino là 
dove capita di pensarla diver
samente dall'autore. 

L'idea guida del libro e che 
gli aspetti puramente conosci
tivi e quelli metodologici siano 
più rilevanti, anche nella divul
gazione, dei risultati pratici e 
dei contenuti che vanno a qua
lificare le procedure di ricerca. 
•Oggi la scienza ( e la medici
na In particolare^ viene divul

gata In modo dogmatico - os
serva Se tolti - con una atten
zione ossessiva per i risultati e 
una distrazione pericolosa nel 
confronti dei metodi». L'autore 
sviluppa una metodologia del
la divulgazione, di cui è possi
bile verificare l'efficacia, che 
privilegia la riflessione sulle 
procedure di ricerca e un lin
guaggio «trasparente», attraver
so cui si dovrebbero fornire al 
lettore delle coordinate di rife
rimento e degli strumenti di 
approfondimento razionale 
dei problemi. 

Un tale approccio non solo 
mi trova del tutto d'accordo, 
ma è un invito a rilanciare. In
fatti chi «sceglie» di fare dell'in
formazione scientifica sugli 
sviluppi del sapere medico-
biologico dovrebbe oggi avver
tire la responsabilità di concor
rere all'affermazione dell'Im
magine scientifica del mondo 
della vita emersa nel corso di 

Questo secolo. E questo qua-
ro razionale, che spesso risul

ta sfocato agli stessi scienziati, 
dovrebbe costituire un riferi
mento anche per molte scelte 
pratiche. 

Le proposte concrete di Sa
tolli per uscire dal limiti del no
zionismo e della specializza
zione, come quella di invitare i 
medici a farsi divulgatori e 
quella di privilegiare l'Insegna
mento metodologico su quello 
pratico-applicativo, non saran
no facilmente realizzabili a 

meno di non inquadrarle, ad 
esempio, secondo una strate
gia pedagogica ispirata a una 
visione scientifica dei processi 
conoscitivi, che può trovare 
nei concetti e nelle teorie bio
logiche delle indicazioni euri
stiche essenziali. La tesi forte 
dell'autore è che «la medicina 
sia una forma di cultura, e co
me tale Interessi a tutti e possa 
essere studiata, conosciuta, di
vulgata e continuamente ag
giornala», Ecome forma di cul
tura la medicina ha progredito, 
in questo secolo, soprattutto 
attraverso l'introduzione di 
una serie di ragionamenti pro
pri della biologia, evoluzioni
stica e molecolare, all'interno 
dei propri fondamenti meto
dologici. 

Ho letto il libro di Satolli su
bito dopo quello di un filosofo 
morale americano, Paul Men-
zel, intitolalo Slrong Medicine. 
The ElhkalRatìoningol'Health 
Care (Oxford University Press 
1990) che. tradotto, suona Me
dicina fòrte. Il razionamento 
etico dell'assistenza sanitaria 
Un libro in cui si danno le 
coordinate di una morale neo-
contrattualistica che dovrebbe 
guidare le scelte degli ammini
stratori nella distribuzione del
le risorse sanitarie. Una morale 
in funzione dei paesi ricchi, 
che risponde, secondo la logi
ca fredda del calcolo costi/be
nefici, ai problemi posti dal 
progressivo incremento delle 

spese sanitarie In relazione a 
una maggiore durata della vita 
e al prevalere in queste società 
di patologie degenerative che 
richiedono terapie di frontiera 
e assistenza prolungata. Ebbe
ne, in questo libro si sostiene ' 
che il cittadino ha il dovere 
morale di costare il meno pos
sibile alla comunità compreso 
quello di «morire in modo eco
nomico». 

Ciò che più colpisce In que
sti ragionamenti, come in 
quelli di molti filosofi e morali
sti nostrani «esperti» di bioeti
ca, non è tanto la -crudezza» 
con cui viene affrontato l'a- . 
spetto economico del raziona
mento delle cure sanitarie o la 
questione del diritto individua
le a gestire razionalmente e 
autonomamente la propria sa
lute. Piuttosto preoccupa l'as
soluta indifferenza riguardo a 
comesi potrebbe mettere il cit
tadino nelle condizioni di fate 
delle scelte razionali, che è un 
problema di informazione 
scientifica e sanitaria. E questa 

/ indifferenza, cui spesso non 
sfuggono gli stessi medici, e 
probabilmente il multato della 
loro ignoranza circa l'entroter
ra metodologico della pratica 
medica. 

E auspicabile che il libro di 
Satolli riavvil la nflessione sui 
rapporti tra medicina e socie
tà, arricchendo di nuovi conte
nuti l'incerto approccio socio
logico che ha prevalso finora. 
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